
Criteri Delega appalti 2016 (Legge 11/2016) Delega appalti 2022

1 No gold plating
Divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione superiori a 
quelli minimi richiesti dalle direttive

Perseguimento di obiettivi di stretta perseguimento di obiettivi di stretta 
aderenza alle direttive europee, mediante l’introduzione  o il mantenimento di 
livelli di regolazione corrispondenti a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse

2
Ruolo Autorità 
Anticorruzione

Attribuzione all'Anac di più  ampie  funzioni  di  promozione dell'efficienza, di 
sostegno allo sviluppo delle  migliori  pratiche, di facilitazione allo scambio di 
informazioni tra stazioni appaltanti e di vigilanza nel settore degli appalti pubblici 
e dei contratti  di concessione, comprendenti anche poteri di controllo, 
raccomandazione, intervento cautelare,  di  deterrenza  e  sanzionatorio,  nonché  
di adozione  di  atti  di  indirizzo  quali  linee  guida,   bandi-tipo, contratti-tipo ed 
altri  strumenti  di  regolamentazione  flessibile,
anche dotati di efficacia vincolante

Revisione delle competenze dell’Autorità nazionale anticorruzione in materia di 
contratti pubblici, al fine di rafforzarne le funzioni di vigilanza sul settore e di 
supporto alle stazioni appaltanti

3 Qualificazione delle stazione 
appaltanti

Applicazione    di     criteri     di     qualità,     efficienza, professionalizzazione  delle  
stazioni  appaltanti,   prevedendo   la riorganizzazione  delle  funzioni  delle  
stazioni  appaltanti,   con  particolare riferimento alle  fasi  di programmazione  e  
controllo, nonché prevedendo l'introduzione di  un  apposito  sistema,  gestito 
all'Anac, di qualificazione delle medesime stazioni appaltanti, teso a valutarne 
l'effettiva capacità tecnica e organizzativa, sulla base di parametri obiettivi

Ridefinizione e rafforzamento della disciplina in materia di qualificazione delle 
stazioni appaltanti, afferenti ai settori ordinari e ai settori speciali, al fine di 
conseguire la loro riduzione numerica, nonché l’accorpamento e la 
riorganizzazione delle stesse, anche mediante l’introduzione di incentivi 
all’utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti ausiliarie per 
l’espletamento delle gare pubbliche

4 Pmi e suddivisione degli 
appalti in lotti

Divieto di aggregazione  artificiosa  degli  appalti  e l'obbligo  di  motivazione  
della  mancata  suddivisione  in   lotti, prevedendo in particolare che  la  
dimensione  degli  appalti  ed  il conseguente valore delle gare e dei lotti  in  cui  
queste  risultino eventualmente  suddivise  siano  adeguati  al   fine   di   garantire 
l'effettiva possibilità di  partecipazione  da  parte  delle  micro, piccole e medie 
imprese nonché introducendo misure premiali per  gli appaltatori e i 
concessionari che  coinvolgano  i  predetti  soggetti nelle procedure di gara e 
nell'esecuzione dei contratti

Previsione, al fine di favorire la partecipazione da parte delle micro e piccole 
imprese, di criteri premiali per l’aggregazione di impresa, nel rispetto dei 
principi funzionali di parità di trattamento e non discriminazione tra gli 
operatori economici, della possibilità di procedere alla suddivisione degli 
appalti in lotti sulla base di criteri qualitativi o quantitativi, con obbligo
di motivare la decisione di non procedere a detta suddivisione, nonché del 
divieto di accorpamento artificioso dei lotti

5
Semplificazione appalti 

sottosoglia

Previsione di una disciplina applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore  alle  soglie  di rilevanza comunitaria e di una 
disciplina per l'esecuzione di lavori, servizi e  forniture  in  economia  ispirate  a  
criteri  di  massima semplificazione  e  rapidità  dei  procedimenti,  
salvaguardando  i principi di trasparenza e imparzialità della gara

Semplificazione della disciplina applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, nel rispetto dei 
princìpi di pubblicità, di trasparenza, di concorrenzialità, di rotazione, di non 
discriminazione, di proporzionalità, nonché di economicità, di efficacia e di 
imparzialità dei procedimenti

6 Tutela dell'ambiente
Previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di sostenibilità  
energetica  e  ambientale  nell'affidamento  degli appalti pubblici e dei  contratti  
di  concessione,  facendo  ricorso anche al criterio di aggiudicazione basato sui  
costi  del  ciclo  di vita e stabilendo un maggiore punteggio per i  beni,  i  lavori  e  
i servizi  che  presentano   un   minore   impatto   sulla   salute   e sull'ambiente

Previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di responsabilità 
energetica e ambientale nell’affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di 
concessione, in particolare attraverso la definizione di criteri ambientali minimi, 
da rispettare obbligatoriamente, differenziati per tipologie ed importi di 
appalto e valorizzati economicamente nelle procedure di affidamento, e 
l’introduzione di sistemi di rendicontazione degli obiettivi energetico-
ambientali;

7 Revisione prezzi

Previsione dell’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire nei bandi di gara, 
negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse tipologie di contratti pubblici, un 
regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di particolari condizioni 
di natura oggettiva e non prevedibili al momento della formulazione 
dell’offerta

8 Clausole sociali
Previsione di  una  disciplina  specifica  per  gli  appalti pubblici di lavori e servizi 
che introduca clausole sociali  volte  a promuovere la stabilitaà  occupazionale  
del  personale  impiegato  e stabilisca che i contratti collettivi  nazionale  e  
territoriale  in vigore per il settore e per  la  zona  nella  quale  si  eseguono  le 
prestazioni devono intendersi quelli stipulati dalle associazioni dei datori   e   dei   
prestatori   di   lavoro   comparativamente   più rappresentative sul  piano  
nazionale

Previsione dell’obbligo per le stazioni appaltanti di inserire, nei bandi di gara, 
avvisi e inviti, tenuto conto della tipologia di intervento, in particolare ove 
riguardi beni culturali, e nel rispetto dei princìpi dell’Unione europea, 
specifiche clausole sociali garantendo la stabilità occupazionale del personale 
impiegato e l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di 
settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni 
da eseguire anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni 
dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale

9 Barriera ai prodotti extra Ue

Promozione, nel rispetto del diritto europeo vigente, del ricorso da parte delle 
stazioni appaltanti a forniture in cui la parte di prodotti originari di Paesi terzi 
che compongono l’offerta non sia maggioritaria rispetto al valore totale dei 
prodotti, previsione,
nel caso di forniture provenienti da Paesi non appartenenti all’Unione europea, 
di misure atte a garantire il rispetto di criteri ambientali minimi e dei diritti dei 
lavoratori, anche al fine di assicurare una leale concorrenza nei confronti degli 
operatori economici europei

10
Bandi professionisti gratis 

(no, si, forse)
Previsione del divieto di prestazione gratuita delle attività professionali, salvo 
che in casi eccezionali e previa adeguata
motivazione;

11 Riduzione tempi di gara

Semplificazione e riordino del quadro normativo  vigente  allo scopo di 
predisporre procedure non derogabili riguardanti gli appalti pubblici  e  i  
contratti  di  concessione  e   di   conseguire   una significativa riduzione e 
certezza dei tempi relativi alle  procedure di gara e alla realizzazione delle opere 
pubbliche

Riduzione e certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei 
contratti, anche attraverso contratti-tipo predisposti dall’Autorità nazionale 
anticorruzione

12
Razionalizzazione cause di 

esclusione dalle gare

Razionalizzazione e semplificazione delle cause di esclusione, al fine di rendere 
le regole di partecipazione chiare e certe, individuando le fattispecie che 
configurano l’illecito professionale
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13 Dibattito pubblico

Introduzione di forme di dibattito pubblico delle  comunità locali  dei  territori  
interessati  dalla  realizzazione  di  grandi progetti infrastrutturali e  di  
architettura  di  rilevanza  sociale aventi  impatto  sull'ambiente,  la   citta'   o   
sull'assetto   del territorio, prevedendo la pubblicazione on line dei progetti e  
degli esiti della consultazione pubblica

Revisione e semplificazione della normativa primaria in materia di programo 
mazione, localizzazione delle opere pubbliche e dibattito pubblico, al fine di 
rendere le relative scelte maggiormente rispondenti ai fabbisogni della 
comunità, nonché di rendere più celeri e meno conflittuali le procedure 
finalizzate al raggiungimento dell’intesa fra i diversi livelli territoriali coinvolti 
nelle scelte stesse

14
Assicurazione tecnici Pa a 

carico degli enti

Previsione, in caso di affidamento degli incarichi di progettazione a personale 
interno alle amministrazioni aggiudicatrici, della sottoscrizione di apposite 
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale, con oneri 
a carico delle medesime amministrazion

15 Riduzione dei livelli di 
progettazione

Semplificazione delle procedure relative alla fase di approvazione dei progetti 
in materia di opere pubbliche, anche attraverso la ridefinizione e l’eventuale 
riduzione dei livelli di progettazione, lo snellimento delle procedure di verifica e 
validazione dei progetti e la razionalizzazione della composizione e dell’attività 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici

16 Contratti della ricerca Definizione della disciplina applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture nell’ambito dei servizi di ricerca e sviluppo da parte degli organismi di 
ricerca e delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica

17 Qualificazione delle imprese
Revisione  del  vigente  sistema  di  qualificazione   degli operatori economici in 
base a criteri di omogeneità,  trasparenza  e verifica formale e sostanziale delle  
capacità  realizzative,  delle competenze tecniche e professionali, ivi comprese le  
risorse  umane, organiche  all'impresa,  nonché   delle   attività   effettivamente 
eseguite

Revisione e semplificazione del sistema di qualificazione generale degli 
operatori, valorizzando criteri di verifica formale e sostanziale delle capacità 
realizzative, delle competenze tecniche e professionali, dell’adeguatezza 
dell’attrezzatura tecnica e dell’organico delle attività effettivamente eseguite e 
del rispetto della legalità

18 Prezzo più basso e esclusione 
automatica  offerte anomale

Regolazione espressa dei criteri, delle  caratteristiche  tecniche  e prestazionali e 
delle soglie di importo entro le  quali  le  stazioni appaltanti ricorrono al solo 
criterio di aggiudicazione del prezzo  o del costo, inteso come criterio del prezzo 
più basso o  del  massimo ribasso d'asta, nonché indicazione delle modalita' di 
individuazione e valutazione delle offerte anomale

Individuazione delle ipotesi in cui le stazioni appaltanti possono ricorrere ad 
automatismi nella valutazione delle offerte e tipizzazione dei casi in cui le 
stazioni appaltanti possono ricorrere, ai fini dell’aggiudicazione, al solo criterio 
del prezzo o del costo

19 Revisione varianti

Introduzione  di  misure  volte  a  contenere  il  ricorso  a variazioni  progettuali  in  
corso  d'opera,  distinguendo  in   modo dettagliato  tra  variazioni  sostanziali  e  
non   sostanziali,   in particolare nella fase esecutiva e  con  specifico  riferimento  
agli insediamenti produttivi strategici e alle infrastrutture  strategiche private  di  
preminente  interesse  nazionale  di  cui  al  comma   1 dell'articolo 1 della legge 
21 dicembre 2001, n.  443; previsione che ogni variazione in corso d'opera  
debba essere adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni 
impreviste e imprevedibili e, comunque, sia  debitamente  autorizzata dal 
responsabile unico del  procedimento

Ridefinizione della disciplina delle varianti in corso d’opera nei limiti previsti 
dall’ordinamento europeo, in relazione alla possibilità di modifica dei contratti 
durante la fase dell’esecuzione;

20 No massimo ribasso su 
servizi sociali e ristorazione

Aggiudicazione dei contratti  pubblici  relativi  ai  servizi sociali e di ristorazione 
ospedaliera,  assistenziale  e  scolastica, nonche' a  quelli  di  servizi  ad  alta  
intensità  di  manodopera, definiti come quelli nei quali il  costo  della  
manodopera  è pari almeno  al  50  per  cento   dell'importo   totale   del   
contratto, esclusivamente sulla base del  criterio  dell'offerta  economicamente 
piu' vantaggiosa

Revisione della disciplina relativa ai servizi sociali e della ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché a quelli di servizio ad alta 
intensità di manodopera, per i quali i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti devono 
contenere la previsione di specifiche clausole sociali volte a promuovere la 
stabilità occupazionale del personale impiegato, prevedendo come criterio 
utilizzabile ai fini dell’aggiudicazione esclusivamente quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa

21 Incentivo ai contratti 
innovativi

Forte incentivo al ricorso a procedure flessibili, quali il dialogo competitivo, il 
partenariato per l’innovazione, le procedure per l’affidamento di accordi 
quadro e le procedure competitive con negoziazione, per la stipula di contratti 
pubblici complessi e di lunga durata

22 Spinta al Ppp 

Razionalizzazione ed estensione delle forme  di  partenariato
pubblico privato, con particolare riguardo alla finanza di progetto e alla locazione 
finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità, incentivandone l'utilizzo 
anche attraverso il ricorso a strumenti  di carattere finanziario innovativi e 
specifici

Razionalizzazione, semplificazione, anche mediante la previsione di contratti 
tipo e di bandi-tipo, ed estensione delle forme di partenariato pubblico-privato, 
con particolare riguardo alle concessioni di servizi

23
Disciplina ad hoc per i 

contratti segretati
Previsione di una specifica disciplina per i contratti segretati o che esigono 
particolari misure di sicurezza, sottoponendo tali affidamenti  al controllo della 
Corte dei  conti

Precisazione delle cause che giustificano la stipulazione di contratti segretati o 
che esigono particolari misure di sicurezza
e specificazione delle relative modalità attuative

24 Revisione del sistema delle 
garanzie

Riassetto, revisione e semplificazione dei  sistemi  di garanzia per l'aggiudicazione 
e l'esecuzione degli  appalti  pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di 
renderli  proporzionati  e adeguati alla natura delle prestazioni oggetto del  
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, nonché al fine  di  salvaguardare 
l'interesse pubblico alla conclusione dei lavori nei costi, nei tempi e  nei  modi  
programmati  anche  in  caso  di  fatti  imprevisti  ed imprevedibili  e  non  
imputabili  alla stazione  appaltante 

Revisione del sistema delle garanzie fideiussorie per la partecipazione e 
l’esecuzione dei contratti pubblici, prevedendo una disciplina omogenea per i 
settori ordinari e per i settori speciali e prevedendo, in relazione alle garanzie 
dell’esecuzione dei contratti, la possibilità di sostituire le stesse mediante 
l’effettuazione di una ritenuta di garanzia proporzionata all’importo del 
contratto in occasione del pagamento di ciascuno stato di avanzamento dei 
lavori

25 Individuazione contratti 
esclusi

Individuazione   dei   contratti   esclusi   dall'ambito   di applicazione del decreto 
di recepimento delle direttive e del decreto di  riordino  in  coerenza  con  quanto  
previsto   dalle   direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE

Individuazione dei contratti pubblici esclusi dall’ambito di applicazione 
oggettivo delle direttive europee e semplificazione della disciplina giuridica ad 
essi applicabile



26 Freno all'appalto integrato

Valorizzazione della fase progettuale negli appalti pubblicive nei contratti di 
concessione di  lavori,  promuovendo  la  qualità architettonica e tecnico-
funzionale, anche attraverso  lo  strumento dei concorsi di progettazione  e  il  
progressivo uso  di  metodi  e strumenti  elettronici  specifici,  quali  quelli  di  
modellazione elettronica  e  informativa  per  l'edilizia e  le infrastrutture, 
limitando radicalmente  il  ricorso  all'appalto  integrato,  tenendo conto in 
particolare del contenuto  innovativo  o  tecnologico  delle opere oggetto 
dell'appalto o della concessione in rapporto al  valore complessivo dei lavori e 
prevedendo di norma  la  messa  a  gara  del progetto esecutivo; esclusione 
dell'affidamento dei lavori sulla base della  sola  progettazione  di  livello  
preliminare

Individuazione delle ipotesi in cui le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori, 
fermi restando il possesso della necessaria qualificazione per la redazione dei 
progetti nonché l’obbligo di indicare nei documenti di gara o negli inviti le 
modalità per la corresponsione diretta al progettista, da parte delle medesime 
stazioni appaltanti, della quota del compenso corrispondente agli oneri di 
progettazione indicati espressamente in sede di offerta dall’operatore 
economico, al netto del ribasso d’asta

27 No proroghe per le 
concessioni

Divieto di proroga dei contratti di concessione, fatti salvi i princìpi europei in 
materia di affidamento in house, e razionalizzazione della disciplina sul 
controllo degli investimenti dei concessionari e dello stato delle opere 
realizzate

28
Disciplina ad hoc per le 

concessioni
Disciplina  organica  della  materia   dei   contratti   di concessione mediante  
l'armonizzazione  e  la  semplificazione  delle disposizioni  vigenti,  nonche'  la  
previsione  di  criteri  per  le concessioni indicate nella sezione II del capo I del 
titolo  I  della direttiva  2014/23/UE

Razionalizzazione della disciplina concernente le modalità di affidamento dei 
contratti da parte dei concessionari, anche al fine di introdurre una disciplina 
specifica per i rapporti concessori riguardanti la gestione di servizi e, in 
particolare, dei servizi di interesse economico generale

29
Sanzioni e premi per ridurre    

i tempi di relizzazione dei 
contratti

Razionalizzazione della disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e 
premiali finalizzati a incentivare la tempestiva esecuzione dei contratti pubblici 
da parte dell’aggiudicatario, anche al fine di estenderne l’ambito di 
applicazione

30 Semplificazione dei 
pagamenti 

Semplificazione delle procedure di pagamento da parte delle stazioni appaltanti 
del corrispettivo contrattuale, anche riducendo gli oneri amministrativi a carico 
delle imprese;

31 Freno ai ricorsi Razionalizzazione   dei   metodi   di   risoluzione   delle controversie alternativi al 
rimedio giurisdizionale, anche in materia di esecuzione del contratto

Estensione e rafforzamento dei metodi di risoluzione delle controversie 
alternativi al rimedio giurisdizionale, anche in materia di esecuzione del 
contratto

Tabella a cura di Mauro Salerno per Enti locali & Edilizia del Sole 24 Ore. Copia e riproduzione vietate senza il consenso espresso dell'autore e/o della testata


